
25 dicembre 2023

Natale del Signore

Diede alla luce suo figlio.
Le parole di Isaia (prima lettura) celebrano 

la luce e la gioia che scaturiscono per il popolo
dalla nascita di un bambino. 

L’attesa giunge alla sua pienezza; 
il popolo che ha sperato,

riceve un nome nuovo: «redenti dal Signore».
È un annuncio che passa di messaggero in messaggero:

l’opera di Dio libera l’umanità e porta la sua pace.
La salvezza apparsa in Gesù, compimento della rivelazione, 

inaugura il tempo della comunione con la gloria di Dio.
Egli dona la possibilità di essere rigenerati dallo Spirito, 

di vivere nel mondo in modo rinnovato, 
secondo il dono che Cristo ci ha fatto (seconda lettura).

La nascita di Gesù è il donarsi di Dio all’umanità; 
i pastori, umili e nobili, ne diventano 

testimoni e annunciatori di fronte a Maria, 
che custodisce il mistero (vangelo). 

L’incarnazione di Dio è luce splendente 
che rivela pienamente Dio e l’autentica umanità.



interpretare i testi
di Nicola agNoli

«Troverete un bambino avvolto in fasce,  
adagiato in una mangiatoia» 

Luca 2,12




